6. Secondo e Terzo viaggio/
Giunto Paolo ad Atene si rende conto della diversità di fondo tra il mondo ebraico e quello greco nel modo di vivere ed esprimere l’esperienza religiosa. Per la Bibbia il credente ascolta la Parola di Dio e la mette in pratica. L’uomo greco è immerso nel mondo del divino e ascolta l’ispirazione interiore, ma la sottopone al vaglio critico della ragione. Paolo si trova ad affrontare due mondi diversi. Nell’Areopago Paolo proclama il vangelo come risposta alle istanze della ricerca umana di Dio. A quelli che venerano tra le tante divinità anche “il dio ignoto” Paolo propone l’incontro con Dio tramite un uomo che egli ha accreditato risorgendolo dai morti. A questo punto il dialogo si interrompe e la missione di Paolo è un insuccesso. Ad Atene non nasce una comunità cristiana, la città è refrattaria all’annuncio del Vangelo.
Paolo lascia Atene e si reca a Corinto capitale dell’Acaia e sede del proconsole romano. Città ricca, vivace e cosmopolita. Qui Paolo incontra una coppia di ebrei proveniente dall’Italia in seguito all’editto di Claudio:Aquila e Priscilla e trova ospitalità e lavoro nella loro casa. La predicazione di Gesù-Messia avviene soprattutto nella sinagoga. Ben presto però si fa sentire la reazione della comunità ebraica che non possono accettare come Messia un Gesù crocifisso. Paolo abbandona la sinagoga e si rivolge ai pagani con successo per un anno e mezzo. Il capo della sinagoga, Crispo, aderisce al vangelo con tutta la famiglia. Questo provoca la reazione della comunità ebraica che trascina Paolo in tribunale. Il proconsole Gallione si dichiara incompetente nel trattare questo caso. Paolo dopo un po’ insieme ad Aquila e Priscilla lascia Corinto con una chiesa vivace e piena di iniziative e s’imbarca diretto in Siria. A Cencre Paolo adempie un voto che aveva fatto a Corinto: si taglia i capelli. Durante il viaggio di ritorno si ferma ad Efeso dove lascia i due coniugi. Si ferma solo qualche giorno e poi s’imbarca per Cesarea per passa da Gerusalemme per compiere nel tempio i riti legati al voto di nazireato. Infine torna ad Antiochia. 
                     Terzo viaggio

Trascorso un po’ di tempo ad Antiochia Paolo si rimette in viaggio insieme a Tito percorrendo la Galazia e la Frigia per rivedere e confermare nella fede le comunità che vi erano sorte. Giunge infine ad Efeso. L’arrivo di Paolo ad Efeso è preceduto da Apollo, un giudeocristiano ellenista di Alessandria, che predicava con fervore ma conosceva solo il battesimo di Giovanni. Aquila e Priscilla lo incontrano ad Efeso e notando la carenza di formazione gli espongono con chiarezza la via di Dio. Apollo poi da Efeso passerà a Corinto e qui avrà un grande successo.. Efeso è una delle più grandi metropoli dell’impero e la più importante metropoli dell’Asia. La colonia ebraica è numerosa e ha diverse sinagoghe. Paolo incontra ad Efeso un gruppetto di discepoli di Giovanni il Battista, Paolo li prepara al battesimo e questi ricevono anche lo Spirito Santo che li fa parlare in lingue. Dopo questo successo Paolo inizia il contatto con l’ambiente giudaico, va nella sinagoga e presenta Gesù-Messia. I responsabili della sinagoga si ribellano e mettono in guardia i fedeli. Paolo se ne rende conto e abbandonata la sinagoga si riunisce con i simpatizzanti per circa tre anni in un’aula di una scuola presa in affitto. Durante questa permanenza Paolo scrive almeno  quattro lettere. Diversi   sono i   collaboratori  di Paolo  ma i  più significativi 
sono Aquila e Priscilla che “hanno rischiato la loro testa per salvarmi” (Rom 16,3)Ad Efeso Paolo avrà avuto serie difficoltà, fino a temere per la vita a causa degli avversari. E’ stato in carcere a motivo del vangelo e dal carcere ha scritto la Lettera ai Filippesi e a Filemone. Appena liberato Paolo abbandona Efeso passando da Smirne e Pergamo arriva a Troade pensando di trovarvi Tito. Non trovatolo prosegue per Filippi e qui lo incontra.    
